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Jet sera e sortito an avviso , c b j invita 
le D o a n e a radanarsi nella Sala del C i rco lo 
Gostitiìzionale dimani per trattare d-1 pranzo 
patrioticr» d t l loro sesso , s ' c o n d o la mozio-
ne a d o t t a t a . Jeri aera a l c u n e , altre questa 
m a t t i n a si son l a m e n t a t e f o r t e m e n t e p e r c h è 

To stampattìr democrat ico abbia usate lettere 
molto grandi > e lo rnjn-icciano s e r i a m ; n t e 
qaas che un Avviso ia quel carat tere sia un 
at tentato raon piccolo alia loro let teratura» 
E h donne , donne, meno scempiaggini, meno 
pregiudizi , e pia ragione , e più patr iot ismo. 

J e r 1' altro sera un Francese caminando 
verso la Croce de Casali , inconji idcratamen-
te diede colia pancia in uno di que maledet-
ti f ì t toni di C i s a Popol i , e ricevè una n o t a -
bi le percossa per cui per ben cinque minuti 
dovette fermarsi essendole s t a t o mol to c o m . 
preso il respiro per il d o l o r e . Municipalitìi di 
S . Domenico j r ispettate forse que ' f i t toni pec-
cbè sorjo di ma^-ma ? O perchè legati fra loro Co,,n 
luijghc catene j formano un degno cotredo. s 

ed analopo av.inVi ta Casa d' un ex fcudata-
l i o ? Sù via aprite quel la larga strada divisa 
da quegl' intoppi , e fate che quei che hanno 
ubbidito, aterrando dei meno nocivi fittoni, a 
vostri ordini si compiacciano d' averlo f a t t o , 

vedetU oviiBq.fte.-Cguaimeri.te ... 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
GÌ ' applausi universali che hanno m e r i -

tati que C i i t a d i n i , che intervennero al pran-
zo p a t r i o t i c o , devono» difondersi piti o l t r e . 
M o l t i - a l t i i Cittadini vi s. rebbero in tervenu-
t i , se non si fossero dovuti prestare alla guar-
dia della gran Piazza in quell ' occasione . Fra 
questi ew'i il C i t t . A n t o a j o Vannani deGra» 
ni*!tieri. Esso jermir^ato 1! maneggio dell ' a ir 
iT.i j fra la tenerezza che la funzione inspi-
rava,ed il dispiacere di non esservi s ta to cofne«i« 
sale andava verso la sua abitazione agitAj;Q«g 
quando trpvati tre poveri che li si fecero a,-
v a n t i , chiedendoli socorso t u t t i li prese e s e -
c o a pranzare li condusse , Ques to dolce spct» 



t a c a l o Indussi t a ! c o m m c a ì t ì n e ne Sgti «uoi 
c h e cont inue erano le lacrime , che versava. 
MO dagl ' occhi per t c a i r j z z a . I ! C u t . Marco 
A madori u n » de pochi patr iat i F e r r a r e s i , clis 
e ra egli pur c o m e n s a l e , impresse !s massime piij 
necessar ie della Democraz ia nc l l ; t n c o i i di qii^ 
p o v e r e l l i , e gP inrorragì ad .nnare un si l io l . 
ce g o v e r n o , dipìngendole urs essai b ; l ì o e 
con c i a n t e avvenire . T e r m i n a t o il pranzo i! 
buon C i t i . V a n n o n i , ol tre ad una l imosina 
di dcnar® 5 g ì ' i nv i tò a j c c o f r a t e r a i z a r e a l t re 
n^Oìt^ a l la ni-.de; si ma m e n s a . Q u e s t o Etto gè-
n e v o s o , di f rate l lanza era ben degno , che fos-
si a tut t i i buoni p a t d o t i mani f i s ra to a l o -
co ed fvcaziofie , e c o m p i a c e n z a , era b e a n c -
€ c s s ; r i o c h e agi ' A r i s t o c r a t i c i si not if icasse a 

("ero c o n f u s i o n e , ed esempio , era finr,I;nentc 
t»3fl doveroso che f c i s e pvbbHcato per ren . 
d'cr-- fa loda dovuta aUa i i b e r a l i ù del C i t t , 
V a n n o n i ed al suo non comwrse Civismoi . 

C I T T A D I N O E S T E N S O ' R E . 
S a p p i , che vestito dei le sacre divise del -

la patria c destrirjato a servire a l la tavola del 
p r a n z o p a t f i o t i c o , meli' ateo che cambiav® j 
p ia t t i , m ' i n c o n t r a i in un gruppo di p e r s a n e , 
che non ravissai psr bolognesi uno fra q u a ' i 
eravi con una Pariiccka b ionda , non troppo 
f a c i l e nel parlare che quasi sdegn^ado che il 
s a o povero c a n g i a s s e ne piatt i pul i t i , n^i dis-
G-e. Noff importa ch-e h mutiate a questo^ ha. 
410. a me telo, lo àMora g ì ' avrei c a c c i a t o il 
p i a t t o nel grugno i n - e c e di n ie t te i 'o in tavo-
la tanta rabbia mi fece il suo d i s c o r s o . C o n . 
t a t t o c i ò !i rispo i : C^e f eguaglianza z-o V-

, che tutti fóir-^ro egualwtn'e serv tì, ma 
che-ìli eircottant», esìgeva che il povere fcr-
te a lui anapesto. A questi d e t à colui s ' a ra -
tnutolV, ed io proseguii la mia i n c o m b e n z a . 

l E g t ' è poi Y-ero C k r . Ef tcoffors j che quan-

to U m a s c h e r e oj-dìsìarlaincate ìoùù di l ìci l l a 
conoscersi a l t r e t t a n t o é f a c i l e , che si scopra-
no , Fjclle grandi iraprese , ed a grandi c i -
m e n t i . Q u a l e potea essere più grande il firion-
fo dell ' u m a n i t à di q u e l l o , del pranzo patr io-
tico ? ed infatt i a quella vis-ta regger non sa» 
p e n d o i! falso patr iota non p o t è a meno di 
non profomperc irs cosi scandalose espressioni» 

S a l a t e , e F r a t e l l a n z a C . O . 

Perchè mai ii Padrone d' una b o t t e g a d e l -
le p Ci g r a n d i , clic siaxio nella v ic inaaze delia 
T o r r e A'Sindli rampognava alcuni de su-oi mi-
ni tii perchè f r e q u e n t a n o il C ì r c o l o C o s t i t u -
z i o n a ' e ? Perchè non si sentissero raccontare 
nel n e g o z i o , q u e l l e minchionerìe chs ìs si pre-
dicano , perchè non si spargano in essi i se-
mi del l bertin0;-gh che la si p r o m o v e , mai^-
s i m a m e n t e chs vanno piuttosto al C i t e l l o che 
f re fUent .Te ' le divosioni religiose , c o s a v e r a -
m e n t e EcandalGsa , di cui se ne accorgeranno 
a i r altro mond® . M a cosa deve irespcrtare a l 
padrone se i suoi minis t r i v a d a n o , o nò al 
C i r c o l o ? Se vi frequentare que l le adunanaC 
in»pedisse T esercizio del lo^o d o v e r e , al 'oÈa 
p o t r e b b e lagnarsene c o n qua lche ragione m a 
qvssndo fanno c iò che d e v o n o q u a ! dir i t ta k a 
egli di Tam'pognarh? M a ii m a l e si c che g ì ' 
a r i s t o c r a t i c i , odiando il p a t r i o t i s m o , ne p i » 
potendol® a p p e r t a m e n t c s t a c c a r e , c c r c a n o d ' 
indebelitlo per una via i n d i r e t t a , e spec ia lmente 
co l la re l ig 'ooe al la mano , che s bbeoe pii<. 
ra e s?.nfa. ha davu:to sempre servire a c o s t o -
ro di m e z z o , per anientarc i diritti delia na» 
tura per avvilire V urran- ' tà , per o f fuscar la 
ragione , e distruggere la vera v i r t ù . Q . 

I l C i t t . Agos t in i è s ta to uno di q u ' i be-* 
n e m e r i t j , che in tervennero al Pranzo pat r 'o -
t i c o . Essendo il di lui povero p a r t i t o dal la 
s n é n s a c c n ttr*" sporta r ipiena «^egli avAnai iffi 



, «i .'PdJf'à 1 jfJeUi Maglie 
del-s|i€i 'benefattore per r ingraziar la , anch' 
essa , e per mostrargli q u a n t o grande era il 
f rutto delia beneficenza dei P a t r i o t i . L a C i t -
tadina allora maravigl iata di tanta abboa* 
d a n z ^ , volle visitare la sporta , e trovando 
avanzi di vivando molto saporite , comincià 
a cibarsi di e s s i , e con seandaiosa ingordi» 
già mangiò tut to fuori del lesso , cred' i o j 
e deli ' arr^osto, e c.ò fat to , l i cenziò ella il 
p o v e r o , il quale assai malcontento se ne 
parti . Può darsi golosità maggiora di ques-
ti^ ? Forse che in casa d' Agostini mancher'^ 
tetto c ò che bisog'ta al uitto delia famiglia? 
A n z i che nò , per hè T onesto sao t rat ta-
m e n t o è più che sufficiente. E per saz ia te la 
sua gola dowcva forse s' ingo di donaa pa-
scersi del p >nc d i poveri , di qn- l pane che 
poch' anzi avea dispensato il m a n t > ? Eh si 
vergogni una v o l t a , ed arrosisca d ' a v e r e c o -
si disonorata 1 u m a n i t à . S . e F . 

Jeri a t tacca to all' Albero della l i b e r t à , 
nella piazzetta tcpabbl icana di S . Biag'O, e-
lavi un manoscritto mtitoiato Avvito al po-
polo. Era ques to espresso nei termini se-
guenti . 

Il finito del Gohh.0 Savmìttadim Dott. 
Giacomo ha. montata la sua Guardici il dì 
aprile, ma H poverino era ^unr/ ignudo, per-
(iè coti V lllmo tuo Sig. Padre lo manìiene, 
E^li tet rbbe in una somm* miseria^ se la ca-
rità d' un qualche cittadino non la, sovvenis-
se . 

M o l t a adunque sarà la mia consoìaEione 
ne! sapere , che questo t r a t t a m e n t o sia il 

f r u t t o della pateraa generosità, di cui il fi-
glio è così c o n t e n t o , e di cui egli non se ne 
puoi dolere . I o (tii c o gratulo di questa , nan 
SO se virtuosa raoiféfasioQS di l a i , ia quale 

par ora noa .patrà mai smentire quel le 
t à , le quali pochi giorai sono , hs avuta oc -
casione di pubblicare . 

. Sa lu te e FfateUanza S . 

N O T I Z I E E S T Ì E M . 
bestie per le p i à scansano di porre 

il piede-in quei laoghi dove vjd.dero altre l o -
ro simili a cadere ; sanovi al menH'o degli es-
seri assai più i n c a u t i , e contamaci delle b e -
stie istesse ; q u e s t i sono ì preti d ' Oryie to , 
i quali iion ancora ammaestrat i dagli esempj 
terribili dati dai bravi difensori della l iber -
tà in Binasco vicino a Pavia , in V e r o n a , in 
L u g « , e recentemente in A l b a a o , ed in R o -
ttia s t e s s i hanno fatta una c o n t i o n v o l u z i o n e 
in detta C . t t à , come ci v i e a scritto da V i -
terbo in d ) t a dei i t G e r m i n a i , in cui u n o 
di nusi £ . n a t i c i Sacerdoti al la tes ta di ém» 
Buffali Orv ie tan i , dopa d ' aver fat to in m i l -
le pezzi r Albero delia l i b e r r à , e fa t to f u -
cilare un certo Moistagna per esservi o p p o s - " 
to , hanno chiuse le pf)rte, e rimesse 1' a r m e 
dc-1 Papa , cioè il x'fWJo santissimo di G i a a n 
Ange lo Braschi , e poco mancò , che non uc -
cidessero quel C o m m i s s a r i o , che d ' o r d i n e 
d ila Romana Repubblica si era portato pec 
la riscossione degli A r g e n t i , come si è f a t t o 
dovunque: oggi sonosi inviati a quel la v o l -
ta un corpo di Cava l le r ia , ed un altro d* 
infanteria per dare quella l e z i o n e , che c o n -
viene ad un orda dj furibondi i n s - n s a t i , o 
per incutere quel t e r r o r e , che è necessaria 
ai tnsgressor i deUe l e g g i . 

E s t r a t t o d' una let tera scritta dal Q u a r -
tier generale di Palanza 3 F iot i le . 

„ ìLi affari nostri sono ecellentemente io-
camioati , Ol tre ali? altre conquiste , la mia 
co lons^ si ^ impadionua di Dotno^ d' Os}0« 



h i e de! F o r t e , avendovi é o v a t o UH I JUOO 

a n m e r o di c à f i n o n j , c le r ispett ive munizioni 
da guerra . , , 

N o t i z i e posteriori ci a s s i c u r a n o , che una 
c o l o n n a di Patr io t i è ne l le V i c i n a n z é ' ^ i T o -
f i n o j a s p e t t a n d o un sulf iciente rinforzo per 
c o m p i r e fa universa le r ivoluzione . 

T u t t a l ' a r t e della e o m m i s s i o n e di P o l i » 
i i a di V ^ à e z i a a q u e s t o si r iduce, che il p®-
p o l o n o n possa sapere ciò, che di politico suc-
c e d e Mei m o n d o . L a m a g g i o r e sua vigilanza 
a d u n q u e , s ' indir izza a procurare , c h e non s' 
i n t r o d u c a n o gazef te e s t e r e , e s p e c i a l m e n t e 
x r p u b b l i c a n e nel V e n e z i a n o , c c h e non es-
c a n o l e t t e r e dagli uSi 'c i i , c h e annunzino fat-
t i di questo g e n e r e , è o n t u t t c c i ò , a dispetto 
d i ques t i inopor tani r i g o r i , s ' a spe t ta dai 
buoni Vemci i ani un c a m b i a m e n t o di S c e n a , 
p i ù vicino c h e m a i . Alcuni giorni s o n o , si 
sen t iva c a n t a r e i n ^ C a n a r e g g i o la s e g u e n t e 
s t r o f c t t a . 

Jlneuo 3 o dì'màn-^ M po V 5 '•x.n fenìa , 
X ' Imper tor -va vìa ^ 
La Libirt^ %e qnà 

Q u e s t e c o n s o l a b i l i d isposiz ioni per gli a -
m i c i del l ' u m a n i t à vengono in qualche ma-
n i e r a s e c o n d a t e dal la n u o v a r e c a t a , da una 
l e t t e r a di T r i e s t e , la quale ci descrìve' gli 
qltrasjgi , che T Ambcjsc ia tor Fra n c es e B e r -
n . i . c t t e ha dal popolo di V i e n n a r i c e v u t i . 
/ ! n n u n z i a di piìi il s a c h e g g i o , e la devasta-
z i o n e , ma in modi , che s e m b r a n o esagerat i , 
ed improbabi l i . " ^ m l l o che sembra più a»« 
contarsi al la v t v i t à , si è il disprezzo p n b b l i -

e d , cón cui S étaea l a ' Bandi'éia f t a n e e s e 
£ u l t a t a . Q i i c s t ' o n t a disonorevole aWa R e -
p u b , F r a n c e s e , non può essere , c h e figlia di 
que!l* ast io j di quel l i v o r e , che gl i u o m i n i 
di corte spargono nel popol® c o c t r » l e r e -
p u b b ' i c h e , e la libertà, p -r cui l a ' F r a n c i a a -
vrh tu t ta la ragione di prendersi «ma g m s t p 
v e n d e t t a j ed o n o r e v o l e . 

L e ultime notizie di R o m a , m a n i f e s t a » » 
il m a l c o n t e f l t o , e la miser ia grande del p o -
p o l o . L a rivoluzione cagiona la p o v e r t à di 
molt i innocent i , r h e è quella che piià d ' o g n i 
altra dovrefebs ca lcolars i dai nuovi g o v e r n a -
tori . Ma el la è purtroppo d i s p r e z z a t a . M a 
non lo sarà lungo tewjpo , UH più l i e t o a v -
venire vi sì prepara anime opressé , soifrite , 
e troverete un faus to c o m p e n s ò a l la vostra 
d e s o l a z i o n e . 

Scegue continuan:iente il passaggio delle 
T r u p p e del C o n q u i s t a t o r e P a s m a n O g h ì per 
il D a n a b i o . I numerosi distaGcamenri che s f i -
l ano tu t to giorno per la V . l l a c h i a hanno o c -
cupata s Jllecitamente una estensione c o n s i -
derevole di ter i tor o senza t r o v a r e la m i n i m a 
ressistenza . O - i i o q u e sono stati ricevuti cor -
t e s e m e n t e , ed I nomi di libertìi ed eguagliane 
za echeggiano p e r ' q u e l l e c o n r r a d e . D i c e s i , 
che niun altra c o n t n b u z ' o a e abbia imposta a 
qitesti popol i conquistati fuorché qisella di f a -
re una leva corr ispondente a l l a loro m a s s a , 
per cosi r inforzare m a g g i o r m e n t e il suo eser-
cito che deve - essere il f e l i c e a p p è r t a t o r e 
del la l ibexth, ad una gran parte del m o n d o ; 
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